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Era gremita al limite massimo la cabina che scendeva verso Cavalese 

LO SCHIANTO SULLA NEVE DA OLTRE 50 METRI 
Nel penultimo viaggio della giornata erano quasi tut t i giovani e giovanissimi sciatori delle «settimane bianche» - I l tragico volo sotto gl i occhi di decine di persone che attendevano 
al le stazioni - Una misteriosa interruzione dell ' impianto che poche ore prima aveva funzionato a vuoto - La funivia r ichiamava sul posto i turisti di tut ta la bassa V a l di Fiemme 

CAVALESE I resti dei corpi dilaniati sparsi sulla radura 

Da uno dei nostri inviati 
CAVALESE. IO. 

La cabina rossa è adagiata 
su un prato the il gelo ha 
reso duro come il marmo. Si 
è schiantata dopo un balzo 
di oltre cinquanta metri. 
Delle quaranta!re per.sone che 
erano a bordo, solo una ra
dazza è sopravvissuta. Degli 
altri, quasi tutti giovanissi
mi. 41 sono allineati nell'an
gusta cernerà mortuaria del
l'ospedale di Cavalese e uno 
è morto mentre lo traspor
tavano in elicottero all'ospe
dale di Bolzano in un dispe
ra to tentativo di salvarlo 

Quarantadue morti. Una 
delle più gravi sciagure del
la montagna. Il cavo portan
te della funivia si è spezzato 
di colpo, ha fischiato nel
l'aria coni? una scudisciata 
e ha lasciato sul terreno un 
solco profondo una decina di 
centimetri. La cabina, gre
mita al massimo di sciato
ri. ha compiuto così il suo 
tragico volo finendo accan
to a un piccolo abete pu-jo 
distante da due « masi ». ab
bandonati i\.\ temDo. 

Come è stato possibile? 
P.Mchè un cavo, che secondo 
uh esporti .ìvrrbb"» dovuto 
sopportare un peso ben masi 
giore di quello della cabina 
gremita di se atori. si è spez
zato di CO'.DO? 

Nessuno, per ora. è in gra
do di rispondere a queste 
domande. Tutti si limitano 
a dire ohe 1 controlli erano 
stat i effettuati nel modo pre
scritto dalla legge, che una 
speciale macchina a russi 
aveva accuratamente esami
nato i] cavo all 'apertura del
la stagione invernale, che 
quanto accaduto non trova 
per ora alcuna giustifica/.'.o-
ne sul piano scientifico Par
tendo da queste premesse. 
si a T I va persino a ipotizza
re un at to di sibotansr.o. ma 
si t ra t ta di una siiust:f:ca-
7.:one che è. per ora. comp'e 
tamente pr.va di fondamento 

Quarantadue persone sono 
morte mentre tornavano a 
valle dopo una Giornata mu
sata sin camp, d: neve. Era
no p^r lo più siiovanìssinv. 
Questo è il periodo delle set
t imane bianche e Cavalese è 
piena di s'udent itali un e 
stranieri che. -r>n una c^-
santma d' mi! i !:re. venno 
no a p a c a r e se ' t? e;o rm in 
montagna 

La tragedia è avvenuta 
Ieri, martedì, al t n m o n t o . 
verso !e 17.H. n" 'nr i in i-;n 
eli sciatori lasciano i c imo : 
d: neve e fanno ritorno a! 
paese. A quell'ora la fun.v a 
e gremita e s\: >c itor: fan 
no la coda per connui.stirsi 
un pa-to Oue'.la delle IT.l.ì 
r r a una rie'.'.e ultime corse: 
ancora uno o due* viae»i no: 
tutt i al: ^c a ton sarebbero 
tornati i nde t ro 

La funivia che collega Ca
valese con l'a'pc* Corni-.-» è 
lunga circa cinque chi'.ome 
tr i . con un d.s'.vello di p > o 
più d: mille metri- si d-.v.de 
in due trat te I»i prima da 
Cavalese al « Dos de: L i r e s * 
Qui si scende e. con un'altra 
cab.na. s. raesiung? '.'alpe 
Ccrni.s Nel primo t ra t to :1 
disivello e d: circa 300 me 
tri. nel avendo e di o ' t T 
700 I„i ,-ciaeura e avvenuti 
no! p r m o tratto, quel'.-) più 
a vaile, mentre '. 1 cab :ia 
scendeva da'.'a c'ma del mon 
te e stava per rag?:ung?n* 
la stazione d. Cavalese In 
questo trat to la fun.v.a >ca 
valca :1 torrente A'v s.o e 
passa sopra \\n bo?co di abeti 
o sopra alcun: amp. prati 
p n m a di raggiungere la <-.' i 
z.one intermedia d: * Dos dei 
Lares " A c r e a metà v: è 
un p.lone d: sos'egno. E" 
appunto su auesto n.lone che 
il cavo 5: è spezzato II ca \o 
por tan 'e n ou-*l p'i 'To m^ 
sa su una sp»v e di biria** o 
lungo r rea qua* To metr: 

I«i cab.na aveva s.a su 
perato il pilone di alcune 
centinaia di metri e i r r 'a 
rottura del <-avo e r*mis*i 
senz.i sostegno e s.-.vo'i ' \ 
air:r,'i:.->tro e s- e f ran 'umi ta 
•opra il t ra t to gh.a.v.ato. 

Le quaranta t re persone che 
si trovavano all 'interno sono 
rimaste schiacciate tra il 
terreno e i circa 30 quintali 
di carrucole 1 issate sul tet
to della cabina. Quasi tutte 
sono morte sul colpo. Soltan
to quat tro persone erano an
cora in vita quando sono 
giunti : primi soccorsi: due 
sono morte poco dopo al-
l'ospedaJe di Cavalese. un 
terzo sull'elicottero lo por
tava a Bolzano e la quarta 
è Alessandra Piovesan, una 
ragazza di 14 anni, studen
tessa del liceo Carducci di 
Milano, l'unica superstite con 
le gambe e il bacino frattu
rato. 

Sia alla stazione di Cava-
lese che alla stazione inter
media numerose persone han
no assistito al compiersi del
la tragedia. Al « Dos dei La
res » alcune decine di scia
tori at tendevano il loro tur
no per scendere. C'erano, tra 
gli altri, anche un gruppo 
di studenti di un istituto 
tecnico di Prato, venuti an
che loro quassù per passare 
una « sett imana bianca •>. 
Avrebbero dovuto trovarsi 
nella cabina che è precipita
ta e si sono salvati per puro 
caso. Alcuni di lo/o. Stefa
no Santanni . Nicola Paoli. 
Alessandro Rasi e Stefano 
Cavacilli. tutti di 17 anni . 
si sono visti chiudere la por
ta in faccia perchè nella ca
bina non c'era più posto. Le 
cabine possono portare al 
massimo quaranta passegge
ri. più un manovratore. 

Su quella che è precipitata 
avevano trovato pasto due 
passeggeri in più del mas
simo consentito, ma essen
dovi alcuni bambini pare che 
questo carico in più sia pre
visto dal regolamento. Un 
altro studente di Prato. Mas
simo Tempestine anch'esili di 
17 anni, era già entrato nel
la cab.na quando un suo ami 
co lo ha chiamato fuori per 
andare a comperare le siga
rette. Quando è ritornato, il 
viagg.o era ormai completo 
e casi ha potuto salvarsi la 
vita. 

Tra questi studenti di Pra 
to \ i erano anche due ra
gazze le quali hanno fatto 
dichiarazioni che forse po
tranno essere utili a: fini del
l'inchiesta per accertare le 
cause del" a sciagura. Sono 
Mon.ci Squillaci e Angela 
Bardazzi. « Avevamo sciato 
tutta la mat t ina — ci hanno 
detto — e. poco dopo mezzo
giorno. abbiamo deciso di tor
nare a Cavalese Siamo arri
vate alla stazione intermedia 
a mezzogiorno e mezza e cre
devamo di poter partire su
bito ma non e stato possibile: 
•a funivia non funzionava. 
Qua'.cuno ci ha detto che 
c'era qualcosa che non ,\n 
dava e ir cabine passavano 
lentamente davanti a no. sen 
za che potessimo salirvi Sol-
t i n t o dopo circa un'ora, il 
servizio è ripreso regolarmen
te e abbiamo potuto scende 
re. Meno d: quattro ore dopo. 
la cab.na prec.p.tava «. 

Esiste un rapporto tra que
sta intermz.one e la se.a 
cura ? Non siamo in grado 
di dir'.o ma certamente non 
>: può :n questo ciao par
lare d: tragedia -.nevitabfe 

La funiv.a delTA'p-* Cer-
nv.s ha meno di dieci anni. 
essendo stata .n .mgunta i! 
1 febbraio 19tV7. Un anno e 
mezzo prima era stato l'ono
revole Aldo Moro, che da 
queste parti possiede una ca 
sa in cu: trascorro '.e vacan
ze. a posare la prima p.etra 
per la nuova strut tura che 
avrebbe notevolmente incre
mentato lo sviluppo turisti
co della zona P?T circa die
ci anni, centma.a d: migliaia 
di persone s- sono servite di 
questa (un.via che lavorava 
ad i n r.tmo veramente no
tevole Mai un inconvenien 
te — d.cono i tecn.ci de'.la 
S P A A'pe Cermis — mai 
un segi'o eh? potesse farci 
p-everlere la tragedia. 

L'inerì.osta della magistra
tura dovrà s'abilire .--e la so-
c età propr.etana de'.la fu-
mv.a ha fatto tutto quanto 

era necessario per evitare il hano che si e .sviluppato at 
disastro. Ora restano 42 cor
pi senza vita, un paese chiuso 
nel suo dolore, e tanti prò 
blenn economici che la tra
gedia ha bruscamente aper
to. « Tut to il turismo della 
Bassa Val di Fiemme — dice 
il presidente dell'azienda au
tonoma di soggiorno Giorgio 
Fontana — viveva attorno a 
questa funivia. La tragedia 
di martedì è s tata una maz
zata non solo per noi e per 
le al tre valli del Trentino 
ma per tutto il turismo ita-

torno agli impianti a fune 
La tragedia mette in moto 
dei fattori psicologici che ac
crescono la diffidenza già 
esistente verso questi ìmpian 
ti ». Ma questi sono proble
mi di domani. Ora vi sono 
soltanto queste quarantadue 
vite stroncate sul prato gè 
lato davanti a Cavalese per 
un motivo che non può es
sere certamente ricercato nel 
la fatalità. 

Bruno Enriotti 
CAVALESE — La funivia dopo lo schianto; nella radura il 
mucchio degli sci ridotti in pezzi 

Diverse ipotesi nessuna certezza alle prime battute d'inchiesta 

Ritmo forzato per poter servire 
oltre duemila sciatori al giorno? 

Esclusa la tesi del sabotaggio occorre cercare altre responsabilità - L'impianto avrebbe superato la 
velocità consentita almeno per un tratto del suo percorso - 1 controlli ai dispositivi d'emergenza 
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I! dramma, fulmineo, s'è \e-
rificato poche centinaia di 
metri prima della stazione di 
arrivo di Cavalese: la cabi
na ha cominciato ad oscula
re paurosamente, quindi si è 
fermata per iniziare, poi. una 
marcia all'indietro che si è 
conclusa con il tng :co sohi-an 
to sul prato delia « Salali 
zada >> 

Interrogazione 
comunista 

Sulla sciagura del Cerm.s 
i compagni De Carneri. Car 
ri e Pani hanno presentato al 
ministro dei trasporti una in
terrogazione urgente per sol 
lecitarlo ad informare ,mme 
diatamente Li Camera e la 
pubblica op.n.one usuile cau 
se e le eventuali responsabi
lità. dirette e indirette, rela 
tive al 'a sciagura avvenuta 
sulla funivia de". Cermis. che 
ha provocato 42 vittime e u-
na profonda emoz.one. non 
priva di inquietanti interro
gativi. ne".i'op.n:one pubbhca 
italiana e straniera » 

I deputati comunisti chie
dono inoltre di conoscere 
« quali iniziative il governo 
intende assumere, m via am
ministrativa e legislativa, e 
nell 'ambito delie competenze 
dello Stato, per garantire ia 
sicurezza di un mezzo di tra
sporto. come quello degli im
pianti a funivia, che ha or 
mai assunto dimensioni di 
massa >. 

Come è potuta accadere li
na casi tragica vicenda? 

Le risposte sono molte. Si 
trat ta, tuttavia, e sempre, di 
ipotesi abbozzate, o di accen
ni strumentali ad eventuali 
« resoonsabilità ;> che mire
rebbero a dirottare l'intera 
drammatica dolorosa vicen
da su un piano che impedi
rebbe un esame sereno. Ad e-
sempio: l'ipotesi accennata 
da un ingegnere, definito co
me esperto a livello europeo 
di impianti di risalita, e ri
portata da un quotidiano lo 
cale, prospetta l'idea del «sa 
colaggio ». 

Ma questa ipotesi è da «car 
tare immediatamente e con 
energia. 

I«i dinamica del dramma 
pone numerosi in terrogata . . 
In primo luogo la tabella che 
descrive vistosamente icd è 
esposta al pubblico) le <a 
rat tenstiche della fun.v a 
prevede una veloc.ià per le 
cab.ne che e stab..ita in 10 
metri al secondo. Ora. sem
bra che la cabina precipita
ta superasse abbondantemen
te questa velocità. Ino.tre. *. 
responsabili della funivia. 
pur tra dati contraddittori. 
hanno dichiarato che. nei 
g:orn: d. punta, nell 'attuale 
stag:one. sono stati effettua
ti non più di 80 viaggi al 
giorno 

Ebbene, questo dato si scon
tra con altre dichiaraz.on. 
ufficil i , e. p.ù che veros.m:-
li. addir.t tura \ere . in quan
to suffragare dal numero dei 
biglietti venduti, per cui s: 
superavano abbondantemente 
le daemila persone a" gior
no I conti, a questo punto, 
sono presto fatt., Duem.la 

persone, ammesso che le ca
bine viaggino per tut to il 
giorno a carico completo, 
comportano cento viaggi, cin
quanta in salita e cinquanta 
in discesa. Ma si sa che ie 
cabine non effettuano tutti : 
viaggi a carico completo. 
neanche nelle «.ornate di 
punta, il che significa che si 
può contare su una media 
(tenendosi bassi» di 110-120 
viaggi giornal.en. 

L'obiezione, da parte dei gè 
stori, è che con i tempi di 
percorrenza della funivia, e 
con !a sua velocità limitata. 
« non ci si sta dentro ». nel
la giornata. Ma. riflettendo 
su questo dato, si arriva ad 
ipotizzare — e ciò è stato fat
to da'la gente del luogo — 
che. per sopperire alia man
canza di sintonia tra il pri 
mo ed il secondo trat to del
la funivia che creava ingor
ghi alia staz.one intermedia, 
s: potesse aumentare la vclo-
c.tà dis.nnescando il « pilo

ta automat ico" (che è quel
lo che fa scattare il mecca
nismo di blocco della funivia, 
qualora questa superi i die 
ci metri al secondo previsti». 
per consentire un più sol'e 
cito « smaltimento » della 
« merce sciatori >/ da riporti-
re in fretta a valìe o a mon 
te 

Perciò si fa anche l'ipote
si che la sciagura possa es 
sere avvenuta in questo qua
dro: la velocità eccessiva ha 
creato un momento d: solle
citazione tale per cui non si 
è lanciato il tempo .->uffic.en
te ai contrappesi a rimette 
r* la fune portante nella pò 
sizione di regolarità e. quin 
di. di « compatib.hta » con la 
fune t ramante 

Pesanti interrogativi, come 
si vede, gravano sulla dram-
mìt ica vicenda che ha stron 
C£.to decine d: g.ovan. vite. 

Gian Franco Fata 

Ecco le caratteristiche 
tecniche dell'impianto 

Ecco le caratteristiche della funivia Cavalese: 
Ditta costruttrice: Acciaierie Ferriere Lombarde Falk; 
Velocita corsa: 10 metri al secondo: 
Capacita cabina: 4 0 passeggeri più un manovratore: 
Capacita di trasporto; primo tratto. 4 2 0 persone orane; secondo 
tratto 4 S 0 persone orarie: Dislivello: 1 .026 metri: 
Lunghezza primo tratto: 2 . 5 9 0 metr i ; secondo tratto 2 . 3 4 0 metr i ; 
Caratteristiche delle funi e lune portante: primo tratto tipo « Erco
le ». diametro SO rum., peso complessivo SS tonnellate; lune traente 
( t ipo Seal) diametro primo tratto 2 0 mm. . peso 3.S tonnellate, dia
metro secondo tratto 2 2 mm. . peso 4 .2 tonnellate: 
Fune zavorre: stesse caratteristiche della traente. 

Identificate tutte le quarantadue vittime 
Ecco un primo parziale 

elenco delle vittime. I l 
tremendo compito di iden
tificazione delle 42 salme 
è stato portato a termi
ne soltanto nella tarda 
serata di ieri. 

Erwin Bazzanella. 19 an
ni. di Montesover (Tren
to). cameriere d'albergo; 
Giovanni Diamanti Ledi. 
Milano. 15 anni, studente 
del liceo ginnasio « Car
ducci*; Francesca Alano, 
di Milano. 14 anni, studen
te dello stesso ginnasio; 
Ivo Del Vai. di Carano. di 
18 anni, manovratore della 
funivia; Graziano Corradi-

ni. di Castello di Fiemme. 
23 anni, addetto allo ski
l ift; Danilo Rota, di Ber
gamo. 19 anni, studente I 
dell'istituto tecnico • Espe- i 
r i a» ; Francesco Massetti, j 
di Pumenengo (Bergamo). { 
19 anni, studente dello 
stesso istituto: Stefano 
Checcarelli. di Milano. 24 I 
anni. ; 

Adriana Moi Rustia, di j 
Venezia, 37 anni; Lorenzo ! 
Rustia, di Venezia, anni 
9; Alessandro Rustia, di 
Venezia, anni 12: sono i 
componenti di un'unica fa
miglia. le cui salme sono 
già state identificate; 

manca invece ogni traccia 
del capofamiglia, il 38enne 
Fabio Rustia, direttore 
della * Standa > del Lido 
di Venezia, che si trovava 
anch'egli nella tragica ca 
bina. 

Edda Koch. di Dussel
dorf, 34 anni: Lothar 
Koch. di Dusseldorf. 34 
anni, Ursula Moli, di Kre-
feld, 26 anni; Marie Weiss-
man. di Monaco. 60 anni; 
Andreas Weissman. di 
Monaco. 7 anni ; Wil ly 
Fischer, di Zull ihan, 49 
anni; Michael Fischer, di 
Soltan, 22 anni; Heinz 
Moli, di Dramsching. 31 

anni: Uve Dittener. di 
Soltan. 36 anni. 

Ernst Guggenbauer. 15 
anni: Guenther Schobes-
berger. 17: Edmund Thurn-
hofer. 15; Herbert Nieder 
maier. 16; Martin Hollstei-
ner. 16; Franz Wahlmuller. 
15; Franz Wingler. 15: era
no tutti di Linz. nel
l'Austria superiore, allievi 
del corpo dei vigili del fuo 
co della città. Facevano 
parte di un gruppo di 32 
ragazzi, 25 dei quali erano 
saliti sulla cabina che 
aveva preceduto quella 
della tragedia. 

; i 

Dolore straziante 
davanti ai corpi 

dei giovani sciatori 
Erano allegre scolaresche in vacanza, impiegati e operai non 

ancora ventenni — Il manovratore aveva appena diciotto anni 

Distrutta una famiglia veneziana — I riconoscimenti difficili 
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Nel seminterrato del picco
lo ospedale di Cavalese, pie
tosamente ricomposti e co 
pertj da lenzuola bianchisci 
me, giacciono da ieri sera 
quaran tun corpi senza vita. 
Tra il sommesso lrusciaie 
dei camici degli inservienti e 
1 singhiozzi soffocati a sten
to. si sta svolgendo l'ultima 
parte della tragedia: il rico
noscimento delie vittime da 
parte dei familiari. 

Da questa matt ina alle set
te. madri, padri, 1 rateili scon
volti dal dolore, si aggirano 
nell'improvvisata camera ar
dente. 

Giovanni Diamanti Lelli, 
15 anni, milanese, e s tato 
tra ì primi ad essere ìdenti-
licato dalla madre che ha 
dovuto essere sorretta duran
te tut to il percorso dall'in
gresso fin giù. nel seminter
rato. Giovanni era giunto a 
'óuvalese con due giovani 
amiche di 14 anni : Francesca 
Alano e Alessandra Pioveva
no. Dovevano trascorrere. 
come gran parte delle vitti
me. una sett imana felice sul
la neve. Sandrina. è s ta ta più 
lor tunata dei suoi due com
pagni di classe. E' ancora 
viva, l'unica sopravvissuta al 
tragico schianto e sta lottan
do disperatamente contro la 
morte, con i lemon e il ba 
t ino fratturato, assistita dai 
genitori. Erano tutt i amici 
di scuola, della stessa classe 
del liceo « Carducci » di Mi
lano. 

Anche Stefano Checcarelli. 
24 anni, di Milano, è s ta to 
ìdentilicato dai parenti nel 
primo pomeriggio, in presen
za del dott. Giovanni Lucin. 
pretore di Cavalese. Le noti
zie sulla penosa opera di ri
conoscimento giungono fram
mentar ie all 'esterno: un fitto 
cordone di carabinieri e po
lizia preclude l'ingresso alla 
camera ardente a chiunnue. 

Erwin Bazzanella. 19 unni, 
di Montesover, un piccolo 
borgo vicino a Cavalese. era 
cameriere nell'albergo vicino 
all 'ultima stazione dell a luiii-
via del Cermis. Ieri, come 
tut te le sere, stava scendenti') 
a valle insieme aah sciatori 
che avevano trascorso la gior 
nata sui campi di neve La 
povera salma di Er.vm e 
stata identificata dai parenti 
nel seminterrato doliospeda-
le. 

Anche Ivo Del Vai. 18 an
ni. e Graziano Corradini, di 
23. e rano giovani delia Val 
di Fiemme. 

Il destino di Ivo. se pò.-, 
sibile. è < tato ancor più pie
toso. I! :''-ovane. di Carano. 
a tre chilometri da Civaie 
se. aveva viaug.oto tut to li 
giorno sulla tragica cab.n i 
di cu-, era il manovratore 
Ieri avrebbe dovuto essere il 
suo giorno di libertà, ma Ivo 
Del Vai ha dovuto spostar
lo per ia v_sita d; leva Una 
crudele coincidenza ha vo 
iuto che quel cavo ai .-pò/ 
zfls.se proprio ieri 

li tragico elenco ai ailuii 
ga impietosamente, mentre 
sotto il primo gelido .-o'e che 
sfiora Cavalese. si allunga .a 
triat..-.s:nia coda dei parcnt. 
m attesa di poter ent rare 
nell'ospedale per tompiere n 
loro terribile dovere. 

Ma per il riconoscimento 
delie salme di Fabio Ras*...» 
e di Adr.ana Mo. di Vene
zia. nati ambedue 37 anni fa 
a Trieste, e d: quelle dei Io 
ro figlioletti Ale.-*>andro di 
13 anni e Lorenzo di 9. non 
ci sono parenti. E* un ami 
co ammaliata che .-vaine ii 
gravoso ccmp.to dell ' idem fi 
cazione della madre e rie. 
due bimbini . Il corpo dei-
'.'uomo non e ancora :-*.ato 
trovato e riconti.orato 

I Ru.-t.a s. er.tno 'rasfcri 
ti a Venezia da M.'.ano nel 
1971. quando il padre è i ta to 
chiamato a d.risiere un eran 
de magazzino «il Lidi A'.e.-
sandro e Lorenzo frequenta
vano nspott .vamente 'e me 
die a'.'.a « P.sani e '.e elemen

tari alia « Gabelli >> 
Domenica 29 febbra o. era 

no giunt. in Val di F.emme 
p?r trascorrere due .-ett.ma 
ne di vacanza, oonc.u.-.i.-i 
purtroppo con tra2.co anti
cipo. 

Anche le s.ovani esistenze 
di Dani'.o Rota. 18 ann. . di 
Bergamo, e Francese) Ma.-et 
:.. d .cannovenne di Pume 
nengo, comune a poca d. 
.-tanza dal capoluogo, M so 
no spezzate come ì 24S fili 
d'acciaio ohe componevano 
la fune portante dei'.a funi
via del Cermis 

Francesco e morto sul co'. 
pò. schiacciato dai t r e m a m i -
que quintali del carrello c h t 
si è abbattuto .lu'.'.a cabina 
quasi contemporaneamente 
all ' impatto col suolo. Dan.lo. 
soccor.-o ancora vivo, è mor
to sulì'el.oottero che lo tra 
sportava all'ospedale di Bol
zano 

Fra le quarant?due vittime 
vi sono anche sette figli di 
vigili del luoco austriaci, di 
Lienz. Facevano par te di un 
gruppo di 32 ragazzi giunti 
in Val di Fiemme domenica 
scorsa per una vacanza. 

Avnvano tut t i dai IH ai 17 
anni. Li hanno identificati ì 
capi comitiva giunti in mat 
t inaia da Castelfider. a una 
ventina di chilometri da Ca 
valese. 

La « sett imana bianca » si 
i è conclusa in tragedia un 
{ d i e per un gruppo di tede 
I sdi i . Edda. Lothar. Ursula 
I Marie, Andreas. Willy. Ma 
l chael, Heinz, ora non sono 
j altro, purtroppo, che noni 

appartenenti al passato, un 
| passato tragicamente bieve 
i 11 più giovane era un bimbo 
1 di sette anni . 

11 funesto elenco si chiude 
eon il nome di una giovane 
francese. Annie Deaigue, 21 
ann. . 

Elio Spada 
CAVALESE — L'unica soprav
vissuta, anche s* gravemente 
ferita: Alessandra Piovesan. 

Mai prima d'ora un così 
pesante bilancio di morte 
Ecco il quadro deyli incidenti più gravi degli ult imi anni: 

13 LUGLIO 1 9 7 2 — A Bctlen-Octtmcralp. in Svizzera, cade una 
cabina teleferica iti seguito alla rottura di un cavo: muoiono tre
dici persone e due rimangono leritc. 
26 OTTOBRE 1 9 7 2 — Nei pressi di Dcux Alpcs. nella valla 
d' I sère, in Francia, precipitano due c=h.inc: muciono nove persona 
(erano tutti tecnici del l ' impianto) . 
25 D ICEMBRE 1 9 6 5 — A Puy de Sancy, in Francia, un'improv
visa mancanza di corrente provoca uno sbandamento d'una cabina 
della tctelcrica che la cadere diciassette sciatori nel vuoto: setta 
muoiono. 
2 9 ACOSTO 1 9 6 1 — Un aereo militare a bassa quota sul mas
siccio del Monte Bianco trancia il cavo della tctelcrica tra PAigulllo 
du Mid i e la Punta Hclbronncr e la precipitare tre cabine: cin
que mort i . 
S D ICEMBRE 1 9 7 0 — A Postai, tra Bolzano e Merano, cade una 
tctelcrica adibita a trasporto di materiale: muoiono cinque persona. 
15 AGOSTO 1 9 6 0 — A Castellammare di Slabia, in provincia di 
Napol i , una cabina della tclclerica per il monlc Faito si sgancia 
e precipita: quattro morti . 
I AGOSTO 1 9 7 1 — Ad Alagna Belvedere, in provincia di Var-
celli, precipitano due cabine della lunivia: quattro mort i . 
I I L U G L I O 1 9 6 6 — Alla lunivia che collega la punta Hclbron
ncr con l'AiguilIc du M i d i , a causa dello scarrucolomcnto della 
lune traente, due cabine liniscono contro le rocce; tre mort i . 
10 AGOSTO 1 9 5 7 — A Cogne, in Val d'Aosta, la lunivia adibita 
a trasporto di operai precipita: un morto " cinque ler i t i . 
2 0 M A R Z O 1971 — Sulla Raganella, in provincia di Trento, pre
cipita una tctelcrica: un morto e tre ferit i . 
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I N S E R Z I O N I P U t B L I C l T A R l A 

Una moderna istituzione 
il Centro Didattico 
S.iM.A.D. eli Ausiliari (AR) 

In que-t: ultimi anni ;ib 
biamo assistilo ad un conti
nuo sviluppo della nostra 
società, sv.ìuppo rhe ìmman-
oab.lmente si e f i t to senti 
re anche nel rampo scola
stico; il t.to'.o d: .studio, che 
era privilegio di pochi for 
tunat : o eletti. 0221 e alla 
portata di tutt i e cosi, ad o 
zm cittadino, secondo ; suoi 
meriti, e pojsib.ic .n.-er.r-i 
nella i i ta sociale e raz:nun 
gere post, di responsabilità. 

Ci sono pero, ancora citta 
dmi che per svariai , e per 
sonali motivi, non hanno .1 
vuto Li po-.s.b.l.ta di :-eju.-
re il normale ciclo .-colastico 
e quindi si tro-.ano 0221 
sprovvisti, contro la loro \ o 
lonta. d; quel d.p.oma. che 
cer tamente avrebbe in m*-
g".;o cambiato la loro \.*.a. 

Alia e-menza di questi ul
timi. al loro v n o des idero 
di raggiungere quella meta 
ni diplomai, che fino a ieri 
era stata loro preclusa, e 
riusc.to a dare una concre 
ta risposta il Centro Didat
tico « S N I A . D . » di An 
ghian. 

lì Centro D.datt.co « S N I . 
A.D. -> e una « Scuola per 
Corrispondenza » per espn 
mer.si con un termine com
prensibile anche .ce non del 
tu t to esauriente; è una isti
tuzione che si propone di ve
nire inrontro a chi non ha 
tempo e poss.bihta di fre
quentare regolari corsi sco-

la-t:ci. I programmi che so 
no o j j e t t o di studio, sono 1 
dentici a quelli previsti dal 
Ministero della Pubblica I 
struzione per »e Scuole Sta
ta.: 

Al termine del corso il 
Centro D.daii.co «SNI .A. 
D. " presenta 1 suoi alhev. 
az!i È.-ami d: S ta to (già ne-
al. anni passati numerosi a. 
"nevi hanno ot tenuto il Di
ploma Statale». 

Oltre a. corsi .scolastici 
'Cul tura Med.a - Maestra d' 
AM!O - Imp.ezata d'Az.enda 
Ha soner ia - Per.to> il Cen 
tro D.dat ' .co cura torsi prò 
s rammati per l'insegnameli-
to a d.stan/a r iguardanti va-
r.e attr>ita del mondo de'. 
lavoro (Programmatore IBM 
- E'.ettrotecn.co - Congegnato 
re mt.ccan.co ed altri ». 

Î a funz.one di questi cor
si e queìia di a iu tare vali 
da mente chi ha sena volon
tà sia di migliorare le prò 
prie cotmizioni generali, sia 
di acquistare un sufficien 
te baeaslio teorico, indispen
sabile in qualunque profes
sione o mestiere. 

In conclusione possiamo 
affermare che il Centro Di 
dattico e una moderna Isti
tuzione che con 1 suoi corsi 
programmati per l'insegna
mento a distanza, ha dato e 
da un efficiente contr ibuto 
allo sviluppo culturale e pro
fessionale della nos t ra so
cietà. 

http://zfls.se
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